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CIRCOLARE N. 24 

                             Roma, 23 aprile 2003 
             MINISTERO DELL’ECONOMIA  
                        E DELLE FINANZE    Alle RAGIONERIE PROVINCIALI 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato  DELLO STATO 
           Ispettorato Generale di Finanza      L O R O  S E D I 
         
         
Ufficio  XIV        
         
         
Prot.n. 0049882       e, per conoscenza, 
Rif. prot. entrata n. 0057929 
        All'I.G.I.C.S. 
        Ufficio VII 
           S E D E 
 
 
 
OGGETTO: Decreto del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica del 13 aprile 1999 - Finanziamento delle ispezioni e dei controlli veterinari degli 
animali vivi e di taluni prodotti di origine animale e modalità tecniche di determinazione e 
di versamento dei contributi di cui al decreto legislativo 19 novembre 1998, n. 432. 
 
 
 

L'art. 4, comma 1, del decreto ministeriale indicato in oggetto stabilisce che la 
parte di spettanza erariale dei contributi previsti dal decreto legislativo 19 novembre 1998, 
n. 432, riscossi presso i Posti di ispezione frontaliera, è versata alla Sezione di tesoreria 
provinciale competente per territorio per la quota del 2% all'entrata del bilancio dello Stato, 
con imputazione al capitolo 3616/05, e per la quota dell'83% al capitolo 2226. 

Il comma 4 del medesimo articolo dispone che gli agenti incaricati della 
riscossione, per la parte versata al bilancio dello Stato, rendono il conto della gestione, ai 
sensi dell'art. 74 del R.D. n 2440/1923 e dagli articoli 621 e seguenti del R.D. n. 827/1924. 

Tale ultima norma ha fatto sorgere dubbi sull'obbligo posto a carico dei citati 
uffici periferici del Ministero della salute della presentazione delle contabilità 
amministrative, ai sensi dell'art. 252 del Regolamento di contabilità generale dello Stato. 

A fini di chiarezza, si fa presente che il mancato richiamo a quanto previsto dal 
suddetto art. 252 nel disposto dell'art. 4, comma 4, del decreto ministeriale in rassegna non 
fa venir meno tale obbligo. 

Infatti, è da precisare che il decreto ministeriale in esame non avrebbe potuto in 
nessun caso abolire il citato obbligo contabile, in quanto emanato ai sensi dell'art. 6, comma 
2, del predetto decreto legislativo n. 432/1998. 

Se la volontà del legislatore fosse stata volta, nel caso di specie, all'abolizione 
dell'adempimento contabile in esame avrebbe dovuto inserire una norma specifica nel 
richiamato decreto legislativo n. 432/1998. 

Pertanto, in assenza di una norma speciale che deroghi alla norma generale, 
prevista dagli articoli 252 e seguenti del Regolamento di contabilità generale dello Stato, si 
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ritiene che i citati uffici periferici del Ministero della salute abbiano l'obbligo della resa 
delle contabilità in argomento. 

Per quanto sopra detto, l'Ispettorato generale per l'informatizzazione della 
contabilità di Stato, che legge per conoscenza, è pregato di provvedere all'istituzione di una 
nuova classe d'ufficio. 

 
 
 
      Il Ragioniere Generale dello Stato 
             F.to GRILLI 


